
Delicatezza. Accoglienza. Ascolto, 
empatia, coraggio. Amore. Sono le 
parole scivolate nella rete che Asst 
ha gettato con una campagna di 
comunicazione, in occasione dell’8 
marzo. È stato chiesto alle donne 
mantovane di off rire il loro contribu-
to per migliorare l’assistenza, pen-
sando a un vocabolo che descrivesse 
le buone cure già sperimentate nelle 
strutture dell’azienda. O le aspetta-
tive in questi termini. L’intento era 
quello di valorizzare il lato femmini-
le che appartiene trasversalmente a 
ciascuno di noi ed è impresso nei ge-
sti di cura. Lo stesso sostantivo, cura, 
è di genere femminile. Il dizionario 
Treccani lo defi nisce come “interes-
samento solerte e premuroso per un 
oggetto, che impegna sia il nostro 
animo sia la nostra attività”. 
Ecco la chiave di volta: il nostro ani-
mo. La bellezza delle cure risiede 
proprio lì, in quella parte profonda 

di noi che ha dello straordinario e sa 
toccare il cuore dei malati. L’umano 
e la sua bellezza ci soccorrono an-
cora più premurosamente in questi 
tempi tragici, che tolgono il respiro: 
la pandemia ancora in corso e poi la 
guerra. Con i suoi venti gelidi, i pro-
fughi da accogliere e abbracciare, la 
paura.
Così, in ospedale le soff erenze si 
leniscono anche con l’arte. Capi-
ta di incrociare gli occhi dei grandi 
maestri che hanno scritto pagine 
memorabili della storia di Manto-
va: Andrea Mantegna, Leon Batti-
sta Alberti, Giulio Romano, Claudio 
Monteverdi. Ti osservano misteriosi 
e quasi imploranti dal muro che co-
steggia il parcheggio del Poma. Sem-
brano dire a te, proprio a te che passi 
in questo istante: fermati e contem-
pla la bellezza che può salvare il 
mondo, come a giusto titolo ipotizzò 
Dostoevskij. Quella bellezza che se 

non arriverà a salvare il mondo, lo 
renderà almeno migliore. Trasfi gu-
rando il dolore, i disagi, i limiti, le 
fragilità. 
Nei mesi scorsi si è completato il 
progetto Wallart, che ha visto impe-
gnati street artists e studenti del liceo 
artistico di Mantova e Guidizzolo, 
con l’Accademia Laba, nella realiz-
zazione di un’opera di grande valore 
da molti punti di vista. Un muro di 
295 metri che, anziché separare, ha 
unito la comunità all’ospedale citta-
dino, coinvolgendo partner privati e 
istituzioni. 
Perché la forza dell’arte sa trasfor-
mare un muro in un ponte. E può, 
a suo modo, diventare terapia. Non 
solo per i malati, anche per gli ope-
ratori sanitari. Tutti quanti hanno 
ferite aperte.  
Da anni Asst parla questo linguag-
gio. La collaborazione con il mondo 
della scuola ha permesso ai ragazzi 

di rifl ettere sul dolore e lasciare un 
segno in vari reparti, esprimendo il 
loro talento: l’Hospice, la Neurop-
sichiatri Infantile, le mense ospe-
daliere. L’ultimo nato è il lavoro di 
Ospedali dipinti. Che grazie alla ge-
nerosità dei cittadini ha trasformato 
la Terapia Intensiva Neonatale in 
un bosco da favola, con il tocco del 
pittore di fama internazionale Silvio 
Irilli.
Gli occhi degli artisti che ci scrutano 
dal muro dell’ospedale e che, come 
Re Mida, nei secoli tramutarono in 
oro ciò che toccavano, sono gli stessi 
dei pazienti, dei profughi, dei profes-
sionisti della sanità. Sono gli occhi di 
tutti. E ci insegnano che il signifi cato 
più profondo dell’atto di dipingere, 
scolpire, comporre musica, proget-
tare palazzi e cattedrali, stare al letto 
del malato o sostenere uno sfollato 
è in fondo lo stesso: prendersi cura 
della realtà.
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Il Dipartimento Medico è costitu-
ito da strutture adibite a ricovero 
e attività ambulatoriale e altre 
strutture in cui i pazienti sono 
seguiti in regime di day hospital e 
ambulatoriale.
Le prime includono la Medici-
na Interna di Asola, Borgo Man-
tovano e Mantova, le Malattie 
infettive, la Nefrologia e Dialisi 
e l’Oncologia. Le seconde com-
prendono il Centro Day Hospital 
Allergologia e Immunologia Cli-
nica e la Diabetologia e Malattie 
Metaboliche. 
Le tre Medicine curano pazienti 
con patologie internistiche acute 
o croniche che interessano diver-
si organi o apparati, come quello 
cardio-circolatorio, respiratorio, 
digestivo. I malati che vengono 
ricoverati in queste strutture sono 
principalmente soggetti a elevata 
complessità sia medica che assi-
stenziale in quanto portatori di 
numerose patologie croniche che 
frequentemente si riacutizzano, 
provocandone il ricovero. 
Le malattie maggiormente trat-
tate in questi reparti sono lo 
scompenso cardiaco, la broncop-
neumopatia cronica ostruttiva, 
le polmoniti, le infezioni urina-

rie. Nella maggior dei casi questi 
pazienti hanno un’età avanzata 
e necessitano quindi di un’assi-
stenza globale che comprende 
non solo l’aspetto sanitario, ma 
anche quello sociale. I professio-
nisti di queste strutture, quindi, 
si interfacciano di continuo con 
i servizi sociali che si trovano 
all’interno dell’ospedale per favo-
rire la destinazione più consona 
del paziente al momento della 
dimissione. Da segnalare, infine, 
che queste strutture sono state 
pesantemente impegnate nella 
gestione del Covid, in particolare 
nella prima e seconda ondata.
In riferimento, quindi alle strut-
ture ‘specialistiche’, la struttura di 
Malattie Infettive, in primo piano 
nella gestione della pandemia, si 
occupa della diagnosi e cura del-
la malattie infettive sia di origine 
extra-ospedaliera che intraospe-
daliera. La disponibilità di stan-
ze singole a pressione negativa 
permette ricoveri in sicurezza sia 
per gli operatori che per gli altri 
pazienti. Svolge la sua attività tra-
sversalmente per tutti i presidi, 
garantendo quindi una gestione 
omogenea delle patologie di rife-
rimento. 

La struttura di Nefrologia e Dia-
lisi si occupa della prevenzione, 
diagnosi e cura della malattia re-
nale acuta o cronica, primitiva o 
secondaria ad altre malattie. Nel 
percorso diagnostico di inqua-
dramento delle patologie, nella 
sezione di degenza nefrologica, 
viene eseguita la biopsia renale 
ecoguidata. Alla struttura fa capo 
l’attività di emodialisi e quella di 
dialisi peritoneale, che può esse-

re svolta anche a domicilio. 
La struttura di Oncologia tratta 
persone affette da patologia on-
cologica attraverso percorsi di 
diagnosi, cura, assistenza, riabili-
tazione e follow-up sia in regime 
di ricovero ordinario e diurno, 
ma anche mediante prestazioni 
ambulatoriali. Opera in costante 
sinergia con le strutture sanita-
rie e assistenziali del territorio 
e in collaborazione con tutte le 

realtà afferenti alla Rete Oncolo-
gica (Rol) e alla Rete Ematologica 
Lombarda (Rel). 
Per quanto riguarda le strutture 
che non svolgono attività di re-
parto, la struttura semplice dipar-
timentale Centro Day Hospital 
Allergologia e Immunologia Cli-
nica eroga prestazioni multipro-
fessionali e plurispecialistiche 
per la gestione di pazienti con 
patologie allergologiche, reuma-
tologiche, gastroenterologiche e 
internistiche che per complessità 
e impegno necessitano di percor-
si diagnostico-terapeutici in regi-
me di ricovero diurno (day hospi-
tal) e macroattività ambulatoriale 
complessa.
La struttura semplice diparti-
mentale di Diabetologia e Malat-
tie del Metabolismo garantisce il 
governo funzionale dei servizi di 
diabetologia del dipartimento e 
sviluppa l’assistenza delle perso-
ne con diabete o malattie meta-
boliche. In particolare vengono 
creati percorsi in collaborazione 
con i medici di medicina genera-
le, che garantiscono la continuità 
assistenziale per la gestione sul 
territorio del paziente con diabe-
te mellito. 

Dipartimento Medico fra patologie acute e croniche
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Dalla cura dell’apparato cardio-circolatorio, respiratorio, digestivo alle patologie nefrologiche, oncologiche e infettive

Operatori al lavoro in Malattie Infettive



Installata la nuova risonanza ad alto campo 3 Tesla
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È 
stata consegnata e in-
stallata lo scorso pri-
mo marzo, all’ospe-
dale Carlo Poma di 

Mantova, la nuova risonanza 
magnetica ad alto campo 3 Tesla.  
Il macchinario di ultima gene-
razione è collocato nel reparto 
di Radiologia, al piano semin-
terrato del blocco B, nei due 
locali precedentemente adibi-
ti ad ambulatori di ecografia: 
un’innovazione per la struttura 
ospedaliera cittadina che sarà 
in grado di garantire un servizio 

all’avanguardia. Gli utenti bene-
ficeranno di tempi di esame più 
rapidi e i professionisti potranno 
operare, su immagini di qualità 
superiore, in modo da soddisfa-
re così le esigenze della Neuro-
radiologia e della Neurochirur-
gia di Asst Mantova.
Per la messa in esercizio, co-
munque prevista entro la fine 
della primavera, sarà necessario 
eseguire altri interventi: com-
pletare l’installazione, ultimare 
la predisposizione degli spazi 
accessori, testare il corretto fun-

zionamento del macchinario, 
formare il personale che lo uti-
lizzerà. 
Il direttore generale Mara Azzi 
ha espresso tutta la sua soddi-
sfazione a riguardo di quest’im-
portante obiettivo raggiunto: 
“Sono molto emozionata per 
ciò che rappresenta questa ap-
parecchiatura all’avanguardia 
per i mantovani e per tutti i 
pazienti che accederanno ai no-
stri servizi. 
Un risultato eccezionale. Sem-
brava un’impresa impossibile e 

invece, grazie all’impegno e alla 
grande disponibilità di tutti gli 
operatori, è andata in porto”.
La nuova risonanza, del valore 
complessivo di 1.500.000 euro, si 
aggiunge alla risonanza 1,5 Te-
sla, già in uso nella struttura di 
Radiologia del Poma. L’apparec-
chiatura 1,5 Tesla già attualmen-
te operativa viene impiegata 
principalmente per le indagini 
dei distretti osteomuscolari, ad-
dominali e vascolari. Una rispo-
sta completa alla domanda di 
salute della popolazione.

innOVaziOne > Il macchInarIo dI ultIma generazIone garantIrà esamI pIù rapIdI e ImmagInI ad alta QualItà

l’eMeRGenza > un ambulatorIo per l’accoglIenza è operatIvo In vIa deI toscanI 1, con professIonIstI e personale medIco dedIcato

  Speciale  in SALUTE     3 3pRiMO pianO

U
na nuova emergenza, 
scattata a fine febbraio, 
vede in prima linea Asst 
Mantova e Ats della Val 

Padana: lo scoppio della guerra 
in Ucraina, che ha presto assun-
to dimensioni notevoli colpendo 
duramente la popolazione civile, 
ha coinvolto una macchina orga-
nizzativa già a pieno regime nel 
fronteggiare una pandemia che, 
dati alla mano, è un’altra emer-
genza da non sottovalutare. Il 
conflitto ucraino ha come rifles-
so diretto sul sistema sanitario 
del nostro territorio l’arrivo dei 
profughi che fuggono dalla di-
struzione e dalle violenze in atto 
nel loro Paese, ricongiungendosi 
magari a familiari e conoscenti 
già residenti nelle nostre zone. 
Il primo provvedimento con-
creto adottato è stata l’apertura 
di un ambulatorio per la visita e 
l’accoglienza dei profughi stes-
si, attualmente ubicato nella 
palazzina 1 della sede di via dei 
Toscani 1 a Mantova.  L’allesti-
mento dell’ambulatorio è stato 
effettuato seguendo il protocollo 
elaborato da Ats su indicazione 
della Direzione Generale Welfare 
regionale. 

Il percorso prevede una prima 
tappa prettamente amministra-
tiva, in cui i professionisti di Asst 
effettueranno il riconoscimento 
e rilasceranno a ciascun assistito 
l’apposito codice Stranieri Tem-
poraneamente Presenti o l’iscri-
zione all’SSR. 
Dopodiché, due medici Usca 
(Unità speciali di continuità as-
sistenziale), coadiuvati da un’as-
sistente sanitaria, procederanno 
all’effettuazione di un tampone 
e alla valutazione clinica per de-
finire lo stato vaccinale dei sog-
getti. Il profugo che accetterà 

di sottoporsi alla vaccinazione 
anti-Covid verrà indirizzato al 
centro vaccinale mentre per le 
vaccinazioni ordinarie si tra-
smetteranno i dati del profugo 
al centro vaccinale Asst per la 
presa in carico. Naturalmente, 
in questo percorso sarà sempre 
presente un mediatore culturale 
per favorire la comunicazione tra 
le parti e assicurarsi la completa 
comprensione delle procedure 
previste. Se il profugo richiederà 
ulteriori accertamenti verrà indi-
rizzato al Cup per le prenotazioni 
delle visite specialistiche.

L’accesso all’ambulatorio è pro-
grammato da Ats della Valpa-
dana in accordo con Prefettura, 
Questura e Comuni tramite un 
apposito portale, anche se ven-
gono garantite visite in autopre-
sentazione. In questa fase gli ora-
ri di visita saranno dal lunedì al 
venerdì dalle 8 alle 13 e il sabato 
dalle 8 alle 12.30. 
Le persone in arrivo dall’Ucrai-
na dovranno obbligatoriamente 
effettuare un tampone nasofa-
ringeo Sars-CoV-2 entro 48 ore 
dall’ingresso in Italia in uno dei 
punti tampone Asst operativi nei 
seguenti orari: all’ospedale Carlo 
Poma di Mantova (strada Lago 
Paiolo 10, Padiglione 15) dal lu-
nedì al venerdì 11-13.30 e sabato 
11.30-13.30, al drive-thorugh di 
Asola (via Vicolo Chiuso) da lu-
nedì al venerdì 9.30-13 e sabato 
9.30-10.30, a Borgo Mantovano 
(via Bugatte 1) da lunedì al ve-
nerdì 9.30-12.30 e sabato 9.30-
12, a Viadana (piazza Baroni 1) 
da lunedì al venerdì 8.30-12.30. 
Le donne in stato di gravidan-
za o con problematiche di tipo 
ostetrico-ginecologico potranno 
accedere gratuitamente ai Con-
sultori familiari di Asst.

L’Urologia del Carlo Poma, 
che si distingue per la gestione 
interdisciplinare del paziente 
affetto da tumore prostatico 
con un percorso diagnostico 
terapeutico ad hoc, è stata pre-
miata con il Bollino Azzurro di 
Fondazione Onda-Osservato-
rio nazionale sulla salute della 
donna e di genere. Un ricono-
scimento che individua i cen-
tri in grado di garantire un ap-
proccio multiprofessionale dei 
percorsi diagnostici e terapeu-
tici per le persone con tumore 
alla prostata. La Prostate cancer 
unit di Mantova coinvolge oltre 
agli urologi, i radioterapisti, gli 
oncologi, i radiologi, i medici 
nucleari e gli anatomopatologi.  
Ogni caso viene discusso all’in-
terno del gruppo multidiscipli-
nare, che valuta la storia clinica 
e le indagini effettuate deciden-
do il trattamento ottimale per 
il singolo paziente. In futuro si 
punta a migliorare l’accessibi-
lità ai servizi, potenziare l’of-
ferta terapeutica e diagnostica, 
migliorare la qualità di vita dei 
pazienti e promuovere un’in-
formazione consapevole.

Ucraina: Asst e Ats in campo per i profughi Premiata  
l’Urologia

di Mantova

U
nicef Italia ha confe-
rito per l’anno 2021 il 
titolo di ‘Amico dell’Al-
lattamento’ al corso di 

laurea in Ostetricia dell’ospeda-
le Carlo Poma, sede distaccata 
dell’Università degli Studi di Mi-
lano. Il titolo, già assegnato nel 
2017, è stato attribuito per aver 
adottato nell’offerta formativa e 
nei tirocini curriculari gli stan-
dard previsti dall’Unicef, al fine 
di trasferire agli studenti le com-
petenze e le abilità necessarie a 
sostenere le madri che allattano 

e le famiglie nei percorsi di geni-
torialità. 
L’obiettivo è stato raggiunto se-
guendo il percorso Unicef di 
qualificazione, che prevede la ri-
valutazione regolare sulla docu-
mentazione prodotta a sostegno 
del progetto, seguita da interviste 
a corpo docente e agli studenti 
mirate a rilevare il mantenimento 
degli standard richiesti.
Questi corsi intendono prepara-
re il personale sanitario sul tema 
dell’allattamento e dell’alimen-
tazione, per garantire l’attuazio-

ne delle indicazioni dell’Oms, di 
Unicef e del diritto alla salute san-
cito dall’articolo 24 della Conven-
zione per i Diritti dell’Infanzia. 
Il corso di laurea mette a dispo-
sizione due tutor con qualifica di 
ostetriche IBCLC, professioniste 
specializzate nella gestione cli-
nica dell’allattamento al seno e 
della lattazione umana. Le opera-
trici hanno acquisito questo titolo 
per poter sostenere gli standard 
del corso di laurea ‘amico dell’al-
lattamento’, che garantisce alle 
studentesse un percorso forma-

tivo certificato Unicef. Il corso di 
laurea collabora costantemente 
con le mamme per ‘Gocce di latte’ 
e partecipa alla settimana mon-
diale dell’allattamento. Le lauree 
conferite, per quanto riguarda 
Mantova, sono in media 13-15 
ogni anno.
L’Unicef in Italia promuove il 
programma ‘Insieme per l’Allat-
tamento’, che conta 30 ospedali 
amici dei bambini, 7 Comunità ri-
conosciute dall’Unicef come ami-
che dei bambini, 4 corsi di laurea 
riconosciuti amici dell’allatta-

mento e oltre 900 baby pit stop, 
spazi dedicati a tutte le famiglie 
in cui poter allattare e prendersi 
cura dei propri bambini. 

Riconoscimento Unicef per il corso di laurea in Ostetricia
il pReMiO  >  Il percorso dI studI, grazIe aI suoI standard, ha rIcevuto per Il 2021 Il tItolo dI ‘amIco dell’allattamento’

La nuova risonanza

L’ambulatorio per 
l’accoglienza al Poma



T
ra le patologie croni-
che che vengono trattate 
nei reparti di medicina 
interna, lo scompenso 

cardiaco è la più frequente. Esso 
rappresenta l’evoluzione clinica 
fi nale comune a patologie cardio-
vascolari inizialmente anche mol-
to diff erenti tra loro. La prevalenza 
arriva a più del 10 per cento oltre i 
70 anni ed è la maggiore causa di 
ospedalizzazione.
I sintomi variano. Alcuni soggetti, 
negli stadi più precoci, possono 
addirittura non manifestare alcun 
sintomo, mentre altri possono non 
dare peso a disturbi come l’aff ati-
camento o la sensazione di ‘fame 
d’aria’, il gonfi ore (edema) agli arti 
inferiori, interpretandoli come nor-
mali segni dell’invecchiamento. 

In altri casi, i sintomi sono più 
palesi e possono comparire in 
maniera improvvisa e tale da ri-
chiedere il ricovero urgente. Dal 
punto di vista della prognosi, lo 
scompenso cardiaco è gravato da 
un’elevata mortalità. È una malat-
tia cronica, progressiva, associata 
a costi elevati, che sono destinati 

ad aumentare per il progressivo in-
vecchiamento della popolazione. 
Attualmente diagnosi e monito-
raggio dello scompenso cardiaco 
sono basati sulla valutazione cli-
nica e sui risultati di alcuni esami 
di laboratorio. Inoltre, l’ecografi a 
cardiaca (ecocardiogramma) rap-
presenta da sempre la metodica 
diagnostica meno invasiva, ma 
allo stesso tempo più signifi cativa. 
Ulteriori indagini specialistiche in 
ambito cardiologico sono a sup-
porto nella diagnostica e nella ge-
stione terapeutica.
Il percorso di cura e follow-up del 
paziente si concretizza garanten-
do le specifi che attività comprese 
in diversi percorsi assistenziali che 
vanno dalla prevenzione, alla ge-
stione delle patologie associate, al 

trattamento dei quadri acuti e alla 
gestione della patologia in croni-
co. Gli obiettivi del trattamento 
dello scompenso cardiaco sono 
il miglioramento dei sintomi, il 
prolungamento dell’aspettativa di 
vita e la riduzione delle ospedaliz-
zazioni.
Il reparto di Medicina Generale 
dell’ospedale Poma di Mantova è 
fortemente impegnato nella ge-
stione dello scompenso cardiaco, 
in particolare del paziente anzia-

no e con altre patologie associa-
te. Dall’autunno 2021 il reparto 
mantovano è centro promotore 
in Italia dello studio multicentri-
co ‘ABCDE’. Lo studio permetterà 
di raccogliere ed analizzare dati 
provenienti da vari contesti ospe-
dalieri italiani consentendo ai 
professionisti continui aggiorna-
menti e condivisione di risultati 
al fi ne di off rire una diagnostica 
affi  dabile e una gestione sempre 
più effi  cace di tali pazienti.

Attualmente esistono terapie 
farmacologiche di comprovata 
effi  cacia per la cura dello scom-
penso cardiaco che compren-
dono i farmaci diuretici, i be-
ta-bloccanti, gli ACE-inibitori. 
Negli ultimi anni, la ricerca ha 
investito molte risorse nell’indi-
viduare nuove molecole capaci 
di contrastare ancora più effi  ca-
cemente i meccanismi neuro-or-
monali alla base della progressio-
ne della malattia e i risultati non 
sono mancati: l’associazione del 
sacubitril a un sartano, il valsar-
tan, ha permesso di ridurre ulte-

riormente morbidità e mortalità.
Il trattamento comprende però 
anche classi di farmaci non speci-
fi catamente cardiologici, ma che 
sono connessi al quadro metabo-
lico e cardiovascolare del pazien-
te. Si tratta quindi di una gestione 
a 360 gradi che vede il medico in-
ternista impegnato in prima linea 
nel costruire attorno al paziente 
la terapia farmacologica più ap-
propriata. Da sottolineare che an-
che norme comportamentali e un 
corretto stile di vita sono fonda-
mentali nel trattamento di questa 
patologia.

Scompenso, medicina interna in prima linea

Una gestione a 360 gradi 
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Colpisce più del 10 per cento della popolazione oltre i 70 anni, al Poma uno studio sulla patologia

Mauro Pagani, direttore dipartimento 
Medico e struttura Medicina

L’équipe della Medicina di Mantova

SGUARDI  anche gli occhi, che in questa pandemia sono protagonisti, possono curare

SEDE TERRITORIALE DI MANTOVA, CURTATONE, ROVERBELLA

Curtatone -  Piazza Corte Spagnola, 1

Servizi offerti
Consultorio familiare

Mantova -  Viale Lombardia, 14

Servizi offerti
Consultorio familiare

Mantova  -  Ospedale • Strada Lago Paiolo, 10 

Servizi offerti
Centro Servizi, Servizio Assistenza Domiciliare Integrata, Poliambulatorio, 
Servizio Psichiatrico di Diagnosi e Cura SPDC

Mantova - Via dei Toscani, 1

Servizi offerti
Consultorio familiare, Consultorio giovani, Polo vaccinale

Mantova - Via Hrovatin, 2

Servizi offerti
Ser.D

Mantova - Via Trento, 6

Servizi offerti
Scelta e revoca, Protesica, Ufficio invalidi, Ambulatorio certificazioni medico 
legali, Collegi Medici, Legge 210/92 e Commissione Patenti, Poliambulatorio, 
equipe di valutazione multiprofessionale per pazienti fragili

Mantova - Viale della Repubblica 2/H

Servizi offerti
Centro Psico Sociale CPS, Centro Diurno CD

Roverbella - Via dell'Artigianato, 23

Servizi offerti
Consultorio familiare

LE SEDI TERRITORIALI
Le strutture ambulatoriali e territoriali 
dell’Azienda Socio Sanitaria Territoria-
le di Mantova sono distribuite su tutto il 
territorio provinciale.

Le altre sedi territoriali sono a Ostiglia, 
Suzzara, Viadana, Asola , Castel Goffre-
do, Castiglione, Goito, Guidizzolo. 
Presenteremo i servizi offerti da 
ciascuna sede nei vari numeri di In 
Salute.

Mantova



Corrado Lettieri, direttore della 
struttura di Cardiologia 

La Cardiologia del Poma è all’a-
vanguardia per il trattamento 
delle malattie delle valvole car-
diache tramite tecniche minin-
vasive. Tra queste procedure 
percutanee, eseguite dai cardio-
logi in collaborazione con i car-
diochirurghi e gli anestesisti, la 
sostituzione transcatetere della 
valvola aortica e la riparazione 
transcatetere della valvola mi-
trale. Approfondisce l’argomen-
to il direttore della struttura Cor-
rado Lettieri.
In quali casi si e� ettuano que-
sti interventi?
Premettendo che gli interventi 
cardiochirurgici tradizionali di 
sostituzione valvolare aortica e 

mitralica sono terapie conso-
lidate e salva-vita, negli ultimi 
anni sono state sviluppate tec-
niche alternative mininvasive 
transcatetere, eseguite per via 
percutanea che consistono ri-
spettivamente nella sostituzio-
ne della valvola aortica (Tavi) e 
nella riparazione della valvola 
mitralica (Mitraclip). La Tavi è 
una metodica inizialmente uti-
lizzata in pazienti anziani, fragili 
o con altre condizioni rischiose 
per l’intervento cardiochirurgi-
co e che attualmente, grazie alle 
più recenti evidenze scientifi -
che, può essere eseguita anche 
in pazienti a più basso rischio 
chirurgico. La Mitraclip è attual-
mente indicata per pazienti non 
candidabili o ad alto rischio per 
l’intervento cardiochirurgico 
tradizionale. Nel Laboratorio di 
Emodinamica della Cardiologia 
di Mantova abbiamo fi nora ese-
guito circa 700 interventi percu-
tanei sulle valvole cardiache e 
nell’ultimo anno abbiamo trat-
tato 100 pazienti mediante sosti-
tuzione percutanea della valvola 
aortica, 15 pazienti mediante ri-
parazione percutanea della val-
vola mitrale.

In cosa consistono le tecniche 
mininvasive in questione?
Per la valvola aortica la proce-
dura consiste nell’inserimento, 
attraverso un’arteria periferica, 
di solito l’arteria femorale, di una 
valvola biologica all’interno del-
la valvola aortica nativa ristretta 
A diff erenza della chirurgia tra-
dizionale, che richiede l’aneste-
sia generale, l’apertura chirur-
gica del torace e la circolazione 
extracorporea, la sostituzione 
percutanea della valvola aortica 
è molto meno invasiva, perché 
viene eseguita senza sternoto-
mia. Quasi sempre in anestesia 
locale, con paziente sveglio o 

lievemente sedato e con tempi 
procedurali inferiori a un’ora. 
Analogamente, la riparazione 
transcatetere della valvola mi-
trale viene eseguita attraverso 
la vena femorale, senza sterno-
tomia e circolazione extracor-
porea; per questa procedura è 
necessaria l’anestesia generale 
che permette di guidare la pro-
cedura con l’ecografi a cardiaca 
transesofagea.  
Quali sono i vantaggi?
Si tratta di tecniche molto meno 
invasive rispetto all’intervento 
chirurgico, con un minor rischio 
operatorio e con una degenza 
ospedaliera molto più breve. An-

che il recupero funzionale, cioè 
il ritorno alle normali attività 
quotidiane, è molto più rapido e 
non richiede di norma un perio-
do riabilitativo intraospedalie-
ro. Grazie ai continui progressi 
tecnologici, all’esperienza degli 
operatori e alle evidenze scien-
tifi che stiamo assistendo a una 
progressiva estensione delle in-
dicazioni per queste procedure 
a pazienti più giovani e meno 
compromessi dal punto di vista 
generale, nonché all’amplia-
mento delle possibilità terapeu-
tiche percutanee anche su altre 
valvole cardiache come la valvo-
la tricuspide. 

Aorta e mitrale, valvole sostituite e riparate per via percutanea
OBieTTiVO SalUTe      la cardIologIa del carlo poma centro all’avanguardIa per trattamentI mInInvasIvI 
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L’équipe della Cardiologia di Mantova
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Interventi mininvasivi nel laboratorio di Emodinamica con minore rischio operatorio e tempi di recupero più brevi 



A Bozzolo esistette sicuramente 
un ospedale medioevale del qua-
le non si hanno tracce documen-
tali, se non nella toponomastica 
antica, quando il termine occi-
dentale della Via Storta Grande 
era denominato Capo dell’Ospe-
dale. È certo che in quell’area si 
trovava una porta che immetteva 
in città e che l’edificio dell’ospe-
dale (come usava all’epoca) era 
posto all’esterno dell’abitato, su-
bito fuori le mura. Ed è altrettan-
to certo che l’area in cui sorgeva 
l’antico ospedale, dedicato a San 
Lazzaro, era più o meno la mede-
sima su cui sorge e si è sviluppato 
l’ospedale odierno.
Nel 1583 il duca Vespasiano Gon-
zaga volle costruire a Bozzolo un 
nuovo ospedale, di cui diede i di-
segni lui stesso. 
Il duca morì nel 1591, proba-
bilmente nel momento in cui 
la costruzione dell’ospedale di 
Bozzolo volgeva al termine. Un 
documento del 1592 che autoriz-
za alcuni privati ad organizzare 
una festa da ballo in una sala del 
nuovo ospedale dimostra che l’e-
dificio era costruito ed agibile, ma 
non ancora utilizzato per ricove-
rare infermi. 

Il successore di Vespasiano, Giu-
lio Cesare Gonzaga, preso da altri 
interessi non pensò a comple-
tare l’ospedale che, così, rimase 
incompiuto e inutilizzato. Dopo 
il 1630 e avendo subito varie tra-
versìe e passaggi di proprietà l’o-

spedale di Vespasiano finì in pro-
prietà a don Camillo, fratello del 
principe Scipione Gonzaga. Sotto 
la dominazione austriaca fu uti-
lizzato come caserma e, dal 1859 
al 1923, fu sede del Tribunale e 
della Pretura del Regno d’Italia.

L’unico ospedale che, tra mille 
difficoltà, rimaneva sempre attivo 
era l’antico ospedale di San Laz-
zaro. A partire dal 1776 una serie 
di lasciti e donazioni permise ai 
tre amministratori del tempo,  
Giuseppe Sanderi, Carlo Galli e 

il capitano Marchetti, di avviare 
una parziale ricostruzione dell’o-
spedale che nel 1779 poteva offri-
re sei letti in un ambiente confor-
tevole, seppure incompleto. 
Mettendoci sostanze proprie e 
sollecitando donazioni dai citta-
dini più facoltosi di Bozzolo i tre 
riuscirono a portare a termine il 
nuovo edificio, fino a renderlo 
capace di ospitare 26 posti letto. 
L’operazione andò in porto anche 
grazie ai buoni auspici dell’ispet-
tore agli ospedali della Lombar-
dia Austriaca Pietro Moscati che 
ispezionò tutti gli ospedali del 
mantovano nel 1780 e favorì alcu-
ne importanti devoluzioni di beni 
patrimoniali da parte dell’ammi-
nistrazione austriaca, con la par-
tecipazione dello stesso impera-
tore Giuseppe II°.
Tra il 1789 e il 1821 gli ammini-
stratori portarono avanti una po-
litica di acquisizione di terreni e 
fabbricati confinanti con l’area 
dell’ospedale finché, nel 1822, 
si diede inizio ad un progetto di 
ampliamento che portò quasi a 
raddoppiare la capacità ricettiva 
dell’ospedale.

Foto: mappa di Bozzolo-Catasto Teresiano

Bozzolo: primo ospedale nel Medioevo, fuori dalle mura
la nOSTRa STORia      dI gIlberto roccabIanca, storIco locale
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Il nucleo originario dell’attuale struttura, il nosocomio di San Lazzaro, fu prima ricostruito nel ‘700 e ampliato nel 1822



Q
uello per il vaccino è uno 
dei primi appuntamenti 
sanitari che ciascun geni-
tore impara a conoscere 

fi n dai primi mesi di vita del proprio 
bimbo. Un evento che può essere 
accompagnato da qualche preoc-
cupazione per gli adulti e per i bim-
bi. Da qui è nata l’idea dell’Abeo di 
Mantova per off rire una permanen-
za più piacevole e sicura a grandi e 
piccoli, curando l’allestimento del-
le aree di attesa e la segnaletica del 
nuovo polo vaccinale dedicato alle 
vaccinazioni di routine e a quelle 
Covid per i bambini, trasferito da 
via Trento a via dei Toscani. Con il 
progetto AbeoVax, nato in collabo-
razione con Asst, il fi nanziamento 

del partner Fiege Logistics, azienda 
specializzata nella gestione logisti-
ca omni-channel, ed il supporto di 
Studio Pda e Massimo Faedo, Abeo 
ha realizzato spazi adeguati e con-
fortevoli per l’accoglienza, con am-
bienti vivaci e colorati e materiali di 
alta qualità.
“Come da nostro statuto – dichiara 
il presidente di Abeo Mantova Vanni 
Corghi – ci attiviamo ogni qualvolta 
ci sia un problema socio-sanitario 
che riguarda i bambini. Dopo aver ri-
cevuto una richiesta da parte di Asst 
di collaborare per realizzare spazi di 
accoglienza al nuovo polo vaccinale, 
ci siamo messi al lavoro per ideare e 
concretizzare il progetto”.
Con AbeoVax, l’associazione con-

ferma la collaborazio-
ne quasi trentennale 
con l’azienda socio-sa-
nitaria territoriale di 
Mantova e provincia. 
“Grazie al contributo di 
Abeo – interviene An-
gela Bellani, direttore 
del Dipartimento delle 
fragilità di Asst Manto-
va - il servizio vaccinale, 
ora dedicato anche alle 
vaccinazioni Covid, può 
off rire ai bambini e alle 

loro famiglie un ambiente confor-
tevole e sicuro, con arredi colorati 
e piacevoli. Il momento dell’attesa, 
prima di essere vaccinati, è spesso 
carico di ansia e paure. Umanizza-
re lo spazio di cura, unitamente alle 
capacità relazionali dei professioni-
sti, è un ottimo modo per contribu-
ire al benessere psico-emotivo dei 
nostri piccoli”.
Marcello Casalini, site leader 
dell’Hub Fiege di Nogarole Rocca, 
esprime la propria soddisfazione 
per la riuscita del progetto: “Sin 
dall’inizio della pandemia ci sia-
mo attivati per garantire la salute 
e la sicurezza dei nostri lavoratori. 
In continuità con questo impegno 
siamo felici di avere contribuito a 
questa importante iniziativa per il 
nostro territorio”.

Abeo (Associazione Bambino 
Emopatico Oncologico) è un’as-
sociazione al fi anco dei bim-
bi malati e delle loro famiglie 
e opera dal 1995 sul territorio 
mantovano, dove conta 106 vo-
lontari e ha sede al padiglione 
18A dell’ospedale Carlo Poma. 
In collaborazione con Asst pro-
muove il valore sociale della 
donazione di cellule staminali 
emopoietiche, migliora le con-
dizioni di vita dei bambini in 
ospedale e sostiene le famiglie 
con all’interno un minore con 
patologia rara, grave o comples-
sa. “I progetti sempre attivi sono 
tre – spiega il presidente Vanni 
Corghi - completamente gra-
tuiti. Abeo Donazione divulga 
l’importanza della donazione 
di cellule staminali emopoieti-
che da sangue periferico o da 
sangue del cordone ombelicale, 
in molti casi unica possibilità 
per una speranza di guarigione. 
Abeo Pediatrie recluta e forma 
nel ruolo di volontario chiunque 
voglia dedicare qualche ora del 
proprio tempo per accogliere i 
bimbi malati e le loro famiglie 
nei reparti delle pediatrie man-
tovane. Abeo Sostegno supporta 
a livello economico, psicologi-
co, burocratico, con specifi che 

fi gure professionali, le famiglie 
di bambini con malattie rare e 
gravi per tutto il percorso della 
patologia.  Abeo ha realizzato 
anche numerosi spazi. Abeo-
Bolla è una struttura collega-
ta alla pediatria dell’ospedale 
di Mantova che ospita attività
ludico-educative per i piccoli 
pazienti e i loro famigliari. Abe-
oNave è una struttura all’interno 
dell’ospedale di Asola: uno spa-
zio nel quale i bimbi possono in-
contrare i loro famigliari, giocare 
e studiare. AbeoAttesa, sala alla 
pediatria di Pieve di Coriano e 
AbeoGioco, spazio realizzato in 
Neuropsichiatria infantile. Abe-
oHub è la più recente struttura 
collegata all’unità operativa di 
neuropsichiatria infantile Uo-
npia di Mantova, per rendere 
piacevole l’attesa e garantire il 
distanziamento”.
Abeo è alla ricerca di nuovi vo-
lontari e contributi. Per aiutare 
l’associazione o diventare volon-
tari è possibile inviare una mail 
ad abeo@abeo-mn.it, accedere, 
dal sito www.abeo-mn.it, allo 
shop dei regali solidali, recarsi 
ai gazebo durante le campagne 
di raccolta fondi o destinare il  
5x1000 (C.F. 93023600203).
Per informazioni: 0376.201856.

Alice, acronimo di Associa-
zione per la Lotta all’Ictus 
Cerebrale, è una libera asso-
ciazione iscritta nel registro 
regionale, oggi Registro Unico 
Nazionale Terzo Settore (Run-
ts), delle associazioni di volon-
tariato. L’attività degli aderenti 
è basata sul volontariato e i fi -
nanziamenti derivano preva-
lentemente dai contributi dei 
soci e degli enti pubblici.
È un’associazione aperta a tut-
ti e si rivolge in particolare ai 
pazienti, ai familiari ed al per-
sonale socio-sanitario interes-
sato all’Ictus Cerebrale.
“Alice Onlus nasce ad Aosta 
nel 1997 su iniziativa di Giu-
seppe D’Alessandro – spiega 
il presidente Alberto Malagut-
ti - grazie al suo impegno co-
stante, nell’arco di pochi anni, 
sono state fondate Associazio-

ni diff use capillarmente su tutto 
il territorio nazionale. Sono for-
mate da persone aff ette da ictus 
e dai loro familiari, neurologi e 
medici esperti nella diagnosi e 
trattamento dell’ictus, medici 
di famiglia, fi siatri, infermie-
ri, terapisti della riabilitazione, 
personale socio-sanitario e vo-
lontari.”
Lo scopo comune a tutte le as-
sociazioni è di migliorare la 
qualità della vita delle persone 
colpite da ictus, dei loro fami-
liari e delle persone a rischio. 
“La collaborazione con il diret-
tore del dipartimento di Neu-
roscienze ci consentirà di svi-
luppare un piano di lavoro per 
l’inserimento graduale del con-
cetto di teleassistenza, ovvero di 
avvicinare i familiari o caregiver 
delle persone colpite da Ictus, 
per fornire, con il benefi cio del-

le nuove tecnologie, le nozioni, 
non sanitarie, di utilità sociale; 
in seguito ci poniamo l’obiettivo 
di introdurre i primi concetti di 
teleassistenza da remoto sia al 
paziente che ai cargiver per age-
volare Io sviluppo di una nuova 
collocazione sociale per i nostri 
protetti”. L’associazione dispone 
di circa un centinaio di iscritti, di 
cui venti eff ettivi tra conduttori e 
accompagnatori che si alterna-
no quotidianamente nella con-
duzione del nostro automezzo 
dedicato al “trasporto protetto”. 
Si tratta di una ulteriore attivi-
tà che l’associazione svolge per 
quelle persone che necessitano 
di recupero fi sico. 
È rivolta ai residenti di Mantova 
e dei comuni limitrofi  che hanno 
necessità di raggiungere la strut-
tura complessa di Riabilitazione 
di Bozzolo. 

AbeoVax reinventa gli spazi
il pROGeTTO      nuova segnaletIca, colorI vIvacI e materIalI dI QualItà per Il centro vaccInale pedIatrIco dI vIa deI toscanI 

Lotta all’ictus con Alice
VOlOnTaRiaTO    l’assocIazIone sI rIvolge aI pazIentI affettI dalla patologIa
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a mantova Il polo vaccInale è a mIsura dI bImbo

L’automezzo per il trasporto protetto dell’associazione Alice

il presidente Alberto Malagutti

Vanni Corghi, Presidente di Abeo 
Mantova

Lo spazio bimbi al polo vaccinale

Abeo Mantova, a fi anco 
dei più piccoli dal 1995




